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«Bus duemila» 
Fermata 
elettronica 
per autobus 

Da settembre in poi, gli abitanti di Brescia saranno I primi 
Italiani a utilizzare •fermate elettroniche» per gli autobus 
urbani. Si tratta di tabelloni elettronici che minuto per 
minuto Informeranno I passeggeri In attesa sugli orari esani 
di transito del mezzi pubblici, sul tempi di ritardo e sul 
punto preciso del percorso In cui si trovano I mezzi II 
sistema, chiamato Bus duemila, sari esteso all'Inizio del 
1988 anche a Milano e a Firenze. È stato realizzato dalla 
0(0 di Firenze nell'ambito di un programma per il control
lo automatico centralizzato della gestione dei trasporti 
pubblici urbani, Bus duemila e basato sul costante scam
bio di dati sulla situazione della rete urbana tra I veicoli 
delle linee pubbliche e un centro operativo di controllo In 

firado di Intervenire tempestivamente In caso di necessiti. 
n media ogni trenta secondi la centrale riceve via radio 

dagli autobus, attraverso ripetitori dislocati nel punti strate
gici della eliti, le Informazioni relative alla posizione del 
mezzo, allo stato del percorso, al flusso del passeggeri Sui 
mlnicompuler del centro operativo I dati si traducono in 
immagini e grafici che danno II quadro completo della rete 
urbana. 

SI è verificato In Colorado II 
primo caso di epatite virale 
B trasmessa attraverso l'In-
semlnazlone artificiale. La 
malattia è comparsa In una 
donna di 37 anni che aveva 
ricevuto II seme da un do
natore, Il quale è poi risulta-

Epatite virale 
trasmessa con 
l'Inseminazione 
artificiale 

lo essere portatore del virus. Anche se là possibilità della 
trasmissione del virus attraverso II liquido seminale era 
ritenuta possibile, non era stala mal documentata fino ad 
Oggi, Secondo William Berry dell'Università del Colorado 
Che ha riportato II caso, occorrerà rendere obbligatoria la 
ricerca dell'antigene del virus dell'epatite nel liquido semi
nale conservato in tutti I centri di fecondazione artificiale. 
L'Incidenza del virus nel seme del donatori viene stimata In 
un caso su cento, ma la probabilità della sua trasmissione 
e mollo più bassa. 

Ciro di affari 
In crescita 

Cr automatizzare 
fabbriche 

Por l'automazione In fabbri
ca l'Italia sta colmando II 
Mio ritardo nel settore con 
tremila stazioni di Uvoro In
stallile a un Biro di affari 
che da 190 miliardi nel 1985 è passalo al 260 nell'86. Il 
mera» mondiale del «Cad-Cam-Cae> (cloi progettazlo-
ne, produzione e Ingegnerizzazlone assistita dal compu
ter))» raggiunto l tei miliardi di lire. Essendo aumentati i 
siatemi • Damo costo, anche aziende di piccole dimensio
ni, molto dilluse nel tessuto produttivo Italiano, si stanno 
dotando di sistemi automatici. 

Monna Usa 
morì 
di Infarto? 

La modella della «Giocon
da» è morta per un attacco 
di cuore? E nella sua vita ha 
•ottetto per un alto tasso di 
colesterolo nel «angue? Un 
ricercatore giapponese, Haruo Nakamura, sostiene di si. 
La sua convinzione si basa sulla piccola ciste che appare 
tra l'occhio sinistro e II naso di Monna Lisa. Questa ciste 
appare allo scienziato orientale come II segnale del cattivo 
(tato di salute della modella. E In particolare, come la spia 
di un eccelso di colesterolo. Da qui, ad alfermare che, per 

anello, Il ilstema circolatorio di Mona Usa lasciava a desi-
«rare II .passo è breve, Quindi, perche non Ipotizzare che 

Il modella del più celebre ritratto del mondo sia stata 
vittima di un Muto, magari In giovane eti? Se poi si di 
credito «Ila Ipotesi secondo cui la Gioconda altro non 
larebbe che un autoritratto al femminile di Leonardo, si 
può anche tentare di scrivere un nuovo capitolo sulla vita 
e l i morte dello scienziato Italiano, 

Sottoposti a test 
I giunti 
dipiastlca 
dello Shuttle 

Nel laboratorio di Brigham 
City, nello Utah, astata (atta 
la prima sperimentazione In 
laboratorio di un nuovo 
modello di razzi addizionali 
di spinta per lo «Shuttle» 
americano* Un apparente 
successo, E stata la prima 

volta che ti tono messi alla prova I nuovi «giunti ad anello-
di plastica, Il cui eventuale rottura può essere disastrosa. 
Propria II rottura di uno a due di questi anelli ha causato, 
l'anno nono, l'esplosione del -booster» di destra dello 
•Shuttlei e dell'Intero velivolo spaziale, 

nomo MIIOU 

Almeno 100 animali morti 

Una misteriosa malattia 
fa strage di delfini 
nell'Oceano Atlantico 

.Il sogno di Reagan svanisce 

wm Almeno 100 delfini sono 
llatl recuperali sulle spiagge 
della eliti di Brigantine, nella 
baia di Chesapeate e nelle co
ite della Virginia, del Mary
land e del Delaware, tre Stati 
che il allacciano nell'Oceano 
Atlantico. I delfini trovati mor
ti sulla battigia sono stati subi
to tumulati per evitare even
tuali contagi della malattia. «SI 
tratta di un batterio slmile a 
quello che provoca nell'uomo 
un tipo di Influenza denomi
nata pasteurellosl e che sem
bra essere letale per 11 delfino 
- ha detto alla stampa II porta
voce del dipartimento per la 
difesa della natura dello Stato 
del New Jersey -. Il batterlo 
che provoca la morte dell'ani
mala sembra si trasmetta nel 
momento In cui 11 delfino esce 
dall'acqua per respirare: un'o
perazione che 1 delfini fanno 

spesso, Inseguendosi uno con 
l'altro. Succede cosi - dicono 
gli esperti - che l'aria respirata 
e poi emessa da un delfino 
sotto acqua viene a sua volla 
respirata da un'altro delllno 
che senza accorgersi Inala II 
batterio. Anche II prestigioso 
Smlthsonian Instllute di Wa
shington si sta interessando al 
problema e II responsabile 
della sezione dedicata ai 
mammlleri acquatici James 
Mead si è recato nelle coste 
della Virginia. «Ut zona di ma
re Interessata dalla morte dei 
delfini 4 particolarmente vasta 
- ha allermato Mead - ciò si
gnifica che il batterio è forte
mente contagioso. Spero che 
la medicina dia una risposta 
precisa e veloce In merito, ma 
contesso che le spiegazioni 
fin qui date non mi convinco
no per niente». 

I costi delle guerre stellari salgono ancora 
e nessuno sa dire se, quando e come funzioneranno 

Sdì, lo scudo improbabile 
Le guerre stellari di Reagan hanno per
so gran parte del loro glamour. Dopo 
una stagione di gloria vissuta grosso 
modo attorno al vertice di Ginevra, 
non se ne parla più tanto. I commenta
tori sono ovviamente concentrati sulla 
questione degli euromissili e del possi
bile accordo tra le superpotenze, e i 

cronisti non hanno gran che da rac
contare sull'argomento al pubblico 
specializzato. Eppure, qualche colon
nino sperduto qua e là tra le tante noti
zie quotidiane ci aggiorna ogni tanto e 
ci ricorda che la questione esiste, che 
laggiù nei supersegreti laboratori mili
tari c'è chi ci lavora. 

DANIELA MINERVA 

E allora, quale migliore oc
casione del lunghi pomeriggi 
estivi per capire fino In fondo 
che cosa è l'Iniziativa di dilesa 
strategica? DI Francesco Len-
ci, Sdì l'Illusione dello scudo 
spaziale (Edizioni Cultura 
della pace, 1987, L 15.000) 
offre un eccellente strumento 
per tarlo. In 170 pagine, Fran
cesco Lencl, segretario nazio
nale dell'Uspld (Unione scien
ziati per II disarmo), racconta 
con precisione e semplicità 
tutto quello che è necessario 
sapere sull'argomento per po
terne capire I punti Importanti 
e formarsi un'opinione. 

Che cosa rappresenta Sdì 
nel quadro del rapporti Ira Est 
e Ovest? Come agiranno gli 
sviluppi tecnologici necessari 
allo scudo nel sistema del 
controllo degli armamenti? E 
di quali sviluppi tecnologici si 
tratta? 

Insomma, Sdì i un mare 
magnum. C i dentro di tutto: 
dalia tisica, all'Ingegneria spa
llale, dalla storia americana 
alle strategie Nato. Il libro di 
Lene! tornisce una sintesi 
estremamente completa della 
questione, mentre e proprio la 
completezza che manca agli 
altri prodotti divulgativi sul
l'argomento. 

Un consiglio: non lasciatevi 
esasperare da alcuni cavilli e 
precisazioni con cui qua e là è 
intessuto II discorso. Sono un 
segno distintivo di questa spe
cie di scienziati. Un segno di 
serietà e accuratezza, due 
buone queliti che si vanno 
perdendo. 

SI dice che II presidente 
Reagan si sia Immediatamen
te Invaghito di qualunque me-
gaprogetto militare o civile di 
cui gli abbiano mal parlato, 
Cosi è stato per la Stazione 
spaziale, che oggi versa In cat
tive acque, cosi « stato per II 
Supercolllder, che dovrebbe 
ridare agli americani il prima
to nella tisica delle particelle 
e, soprattutto, cosi e stato per 
l'Iniziativa di difesa strategica, 
da anni nel cuore e nel budget 
del presidente americano. 
Anche quest'anno, nell'ambi
to delle richieste latte dall'airi-
minorazione per I finanzia
menti '88 alla ricerca e svilup
po, la Sdì (Strategie Delense 
Inltlatlve) gioca la parie del 
leone aggiudicandosi II mag
gior aumento di finanziamen
ti. 

Il progetto beniamino del 
presidente ha sempre goduto 
di buona salute: 2964,2 milio
ni di dollari spesi nel 1986, 
3753 stanziati nell'87, 5914,8 

chiesti per il 1988. Il Congres
so è esasperato da queste 
massicce richieste per un pro
gramma che gli scienziati di 
tutto II mondo continuano ad 
affossare dicendo che non 
funzionerà, ed è del tutto Im
probabile che 11 segretario alla 
Difesa Welnberger ottenga 
molto di più dell'anno scorso. 
Tuttavia Sdì rimane l'asso pi
gliatutto a dimostrare che mi
gliala di scienziati nel labora
tori dei militari stanno lavo
rando a un nuovo modo di ta
re guerra. Allo scudo sognato 
da Reagan forse non crede 
più nessuno e le valutazioni 
politiche su Sdi e I suoi signifi
cati possono essere le più sva
riate, ma è un fatto che con 
tutti quel soldi qualcuno sta 
tacendo qualcosa di assoluta
mente Inedito; che questo 
«qualcosa» vada nel senso del
la pace e della distensione ci 
sentiremmo di escluderlo. 

Tre livelli 
di difesa 

Questo tipo di difesa con
centrerebbe l'attenzione su 
armi a energia cinetica - per 
cui quest'anno Reagan ha 
chiesto 1074,7 milioni di dol
lari contro I 595,8 spesi 
nell'86 - piuttosto che sulle 
avveniristiche armi a energia 
diretta (armi laser e a fasci di 

^ particelle) recentemente rnes-
*~ se sotto inchiesta dall'Ameri-

can Physical Society (Aps). 

Un comitato di esperti mes
so insieme da questa società, 
che raccoglie la maggioranza 
dei fisici americani, ha con
cluso recentemente che gli 
scienziati hanno bisogno di 
un'altra decina di anni di «ri
cerche intensive» prima di po
ter dire a ragion veduta quan
to le armi laser o a fasci di 
particelle potranno essere 
«utili» per una difesa strategi
ca. Lo studio dell'Aps (un to
mo di 424 pagine dal titolo 

77ie Science and Technology 
o! Direcled Energy Weapons) 
è la relazione più esaustiva 
mai pubblicata su questo tipo 
di armi. Ci sono voluti 18 mesi 
per compilarla e 7 per farle 
passare il vaglio delle autoriti 
militari. Non vi si legge che le 
armi a energia diretta non fun
zioneranno mai. Si dice sol
tanto che uno scudo come 
quello sognalo da Reagan non 
potrà essere disegnato prima 
del 2000. Anche se armi a 
energia diretta saranno perfet
tamente a punto da qui a dieci 
anni, bisognerà poi inserirle in 
un sistema di navicelle, senso
ri, missili e altn aggeggi neces-
san a mettere insieme lo «scu
do». 

«Vogliamo 
altri soldi» 

Disegno di 
Mitra Dlshvali 

E, conclude l'Aps, le Infor
mazioni necessarie per tare 
tutto ciò «non esistono». Esi
stono, però, anche in questo 
caso, 1103,7 milioni di dollari 
chiesti per lo sviluppo di armi 
laser e a particelle. Anche se, 
come sempre, il Congresso 
non li stanzieri tutti difficil
mente gli scienziati del Penta
gono potranno contare, per la 
messa a punto di queste tec
nologie, su una cifra minore di 
quella dello scono anno, 

A esasperare II Congresso, 
oltre alle reiterate richieste dì 
tondi, e l'Idea di Welnberger 
che al debba passare rapida
mente e con tutte le energie 
disponibili a un sistema, co
siddetto Phase I, da installare 
nel primi anni 90, Phase I sa
rebbe il primo passo di una 
strategia di Installazioni a tasi 
di una dilesa antlmlssiilstlca 
su tre livelli. Al primo livello si 
dovrebbero colpire i missili 
balistici sovietici nella primis
sima fase di volo con circa 
11.000 proiettili a energia ci
netica che li distruggerebbero 
per impatto, Al momento del
l'attacco, segnalato da mi
gliala di satelliti spia, questi 
11.000 Killer dovrebbero es
sere direzionati sull'obiettivo 
da un complicato sistema di 
gestione della battaglia in par
te basato a terra e In parte ba
sato nello spazio. Una volta 
usciti dall'atmosfera e iniziato 
Il loro volo verao 1 dell ameri
cani I missili sovietici soprav
vissuti al primo attacco, do
vrebbero vedersela con altri 
10.000 Intercettori extralmo-
sfericl lanciati da terra. Chi, 
poi, sopravvivesse anche a 
questa seconda ondata sareb
be colpito da circa 3000 inter
cettori che agirebbero negli 
strati alti dell'atmosfera e che 
sarebbero sparati sempre da 
terra. 

843,6 milioni. 
Le armi a energia cinetica 

proposte per Phase ì, Invece, 
sono tecnologie ampiamente 
note sin dagli anni 60. Tutta
via, Phase I è disegnata per 
essere completata in un se
condo tempo da armi laser. 
Che senso ha tutto ciò - si 
chiedono alcuni tisici ameri
cani - se nessuno sa ancor* te 
le armi a energia diretta fun
zioneranno? 

Comunque sia, questa Idea 
di piazzare qualcosa nello 
spazio di qui a dieci anni ha 
conseguenze politiche preoc
cupanti. Implicherebbe intatti 
l'abbandono della attuale in
terpretazione, accettata sia da 
Mosca che da Washington, 
del Trattato Abm 01 trattato 
che nel 1972 proibiva l'instal
lazione di sistemi antimissili-
siici e la loro sperimentazio
ne) nel giro di un palo di anni 
In favore di una Interpretazio
ne, che non va per nulla a ge
nio al sovietici, che consente 
la sperimentazione di compo
nenti dello scudo. Il capo del
la Sdì, generale James A. 
Abrahamson, testimoniando 
al Congresso ha dello che ri
vedere l'Interpretazione del 
trattato è assolutamente ne
cessario anche perche poter 
sperimentare Uberamente le 
varie parti del sistema farebbe 
risparmiare parecchio e au
menterebbe l'alftdabilltl di 
Phase I. Non sembra, tutta
via, che l'Idea di rivedere l'in
terpretazione del Trattato ac
colga molli consensi a Wa
shington, almeno In questa la-
se. 

La maggior preoccupazio
ne per questo nuovo corso 
della Sdi sembra essere duella 
degli scienziati che temono, 
come dice un rapporto di due 
senatori democratici, «che 4 
sacrifichino ricerche a lungo 
termine su punti nodali dell* 
difesa strategica per pagare gli 
enormi costi di Installazioni 
da effettuare nell'Immediato». 

Uocchio meccanico che guarisce le viscere 
L'endoscopia sta cimentando 
una pratica sempre più normale 
tra i medici. Non guarda solo 
l'interno del corpo, ma 
taglia, espelle, ricuce, preleva 
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• • Endoscopia. Storia di un 
occhio meccanico che si fa 
strada nel lablnnlo gastro-In
testinale, di un medico che lo 
manovra girando manovelle, 
di un chirurgo geloso, di una 
nuova corporazione nelle 
scuole di medicina, di tanta 
paura nel paziente. Storia di 
un congresso, Infine, dove 
l'artigianato del bisturi e stato 
messo a contento con la mo
dernissima tecnica delle fibre 
ottiche Ingualnate In tubicini 
di plastica morbida collegati a 
un sistema di lenti per guarda
re l'Intestino dall'Interno (or

ganizzato dall'Industria farma
ceutica Menarmi). 

Se l'endoscopia tosse solo 
un prolungamento dell'oc
chio, uno strumento che met
te a riposo il cllsma opaco, l'e
same radiologico tradiziona
le, perche è molto più precisa 
nell'lndicare I segni di malat
tia, o la presenza di corpi 
estranei, non ci sarebbe con
flitto. Ma oggi nel tubo di pla
stica passano anche piccoli 
canali che veicolano pinze 
elastiche da prelievo, aghi, 
pinze a cestello, oltre ad ac
qua e aria per aprire le pareti 

dell'Intestino. Sta diventando 
una tecnica chirurgica e tera
peutica. È materia di dubbio 
che possa e debba diventare 
sostitutiva dell'intervento tra
dizionale. 

Se, perché, quando? A sta
bilirlo i ancora II buon senso 
del medico, l'occhiata clinica 
intelligente che distingue caso 
da caso. 

Fin dove arriva? Nell'esofa
go, nello stomaco, nel duode
no e nel retto colon. I medici 
insistono: «Non i dolorosa, 
non richiede anestesia totale, 
né ricovero ospedaliero». Al
l'Intestino tenue l'endoscopia 
non arriva, ma non é II che in 
genere si producono i guasti 
peggiori. Da un'indagine stati
stica risulta che in un campio
ne di 53 pazienti l'endoscopia 
ha rivelato 22 lesioni, mentre 
l'esame radiologico ne ha tro
vate solo 3, mettendoci tem
po doppio. 

Anche nella diagnosi dei 
carcinomi - sostengono gli 
endoscopistl - è lo strumento 
più sicuro per scoprire la fase 

iniziale del male. La popola
zione a rischio, tonnata da chi 
ha conosciuto in famiglia sto
rie di tumore allo stomaco, da 
chi sa di avere poco succo ga
strico, da chi soffre di polipi, 
dovrebbe - secondo alcuni -
sottoporsi a endoscopia alme
no una volta l'anno. In Giap
pone, il paese dove questa 
tecnica con relativo macchi
nario è stata inventata una 
ventina di anni la, funge da 
endoscopia addirittura il 
medico condotto. Li, proba
bilmente per ragioni alimenta
ri, la percentuale di lesioni 
esofagee è altissima. 

Da noi gli endoscopistl so
no ancora un gruppo ristretto 
di ultraspecialisti e gli ospeda
li sono lontani dal possedere 
tutte le attrezzature necessa
rie. Al di qua del giudizio in
trinseco sulla bontà o meno di 
questa tecnica nel vari casi, 
c'è quindi in primo luogo la 
differenza arbitraria di mezzi 
nelle strutture sanitarie e nelle 
unlverslti che impedisce di 

ragionare in termini di espe
rienza generale. Un altro vizio 
italiano ostacola la valutazio
ne obiettiva, ed è il profondo 
accademismo delle varie 
scuole di medicina che danno 
l'impressione di contendersi I 
risultati scientifici e sperimen
tali a colpi di campanile. 

A chi affidare i nostri visce
ri? Sicuramente all'endosco-
pista, se ne troviamo qualcu
no In citti, quando nostro fi
glio inghiotte una moneta 
troppo grossa, o un piccolo 
strumento odontoiatrico, o 
qualcosa di puntuto. Oppure 
per togliere piccoli polipi di 
quelli Innocui. Per tutto il re
sto... non è II caso di essere 
progressisti a oltranza e di 
snobbare a ogni costo II cll
sma a doppio contrasto. È un 
primario medico che lo dice, 
Taccio il suo nome, come 
quello degli altri, per non ac
centuare la rissa evidente fra 
vari tipi di virtuosi. 

Perché alcuni miracoli l'en
doscopia Il fa: ad esempio 

blocca l'emorragia delle vari
ci esofagee iniettando una so
stanza irritante nella parete 
venosa. Vediamo in film que
sto come altri interventi, con 
uno strano senso di violazione 
delle segrete interiori. La pa
rete si gonfia (tromboflebite 
reattiva) il rivolo di sangue si 
ferma e l'emorragia cessa. Poi 
la mucosa si necrotizza e il 
pezzo di vena responsabile 
viene eliminato. 

Inoltre l'endoscopia aluta 
ad asportare egregiamente 
pezzi di tessuto per la biopsia 
e a rimuovere calcoli biliari 
nel coledoco, procurando 
meno dolore - pare - della 
vecchia cistoscopla. All'estre
mità del tubicino portatore di 
luce compare un minuscolo 
bisturi elettrico a forma di 
anello, una specie di acchiap
pafarfalle senza rete. Il medi
co lo manovra dall'esterno, 
tenendo l'occhio Incollato al
l'Immagine endoscopia leg
germente Ingrandita. È un la
voro difficilissimo che richie

de grande esperienza e capa
citi di interpretare l'immagi
ne, oltre che abiliti manuale. 
Il bisturi centra la papilla, en
tra, incide, e il calcolo esce, 
Nell'ingrandimento cinemato
grafico, a colori, è una specie 
di mina, o un asteroide, 1 ospi
te indesiderato di un campo 
di battaglia che lasciamo vo
lentieri agli specialisti. 

Le immagini endoscopie)», ' 
come quelle ecografie!» e al
tre che strumenti straordinari 
strappano a zone del nostro 
corpo invisibìli fino * poco 
tempo fa, mettono strana
mente In gioco l'immagina
zione umana. Secando alcuni 
psichiatri, psicologi e pskoa-
nallsti. a volte gli ellettl tono 
imprevedibili. Che effetto 
hanno sul medici stessi? Il 
corpo su cui lavorano con 
freqdeza apparente, dopotut
to, è anche il loro corpo, «Un 
congegno magnifico • osser
va pacatamente il solito medi
co senza ismt, isti o virgolette 
- che è meglio disturbare 11 
meno possibile». 
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